
RELAZIONE DI SINTESI 

 

OGGETTO: Piano Comunale delle Coste del Comune di Tricase. 

 Modifiche ed integrazioni rispetto al PCC adottato con Delibera G.C. n. 20/2016 

 

La presente relazione viene redatta con lo scopo di rendere agevole la lettura delle modificazioni 

apportate al Piano Comunale delle Coste presentato dal tecnico incaricato, con Determinazione del 

Responsabile del Servizio n. 1137 del 17.11.2011 per la redazione degli elaborati del Piano al Prof. 

Ing. Emanuele GIACCARI. 

 

Occorre premettere che l'attività di revisione espletata d'Ufficio si è resa necessaria per evitare 

ulteriori lungaggini atteso che il suddetto professionista, oltre ad essere impegnato 

professionalmente in forma stabile presso il Dipartimento di Geologia Applicata dell'Università 

della Basilicata, riveste anche il ruolo di assessore ai Lavori Pubblici al Comune di Ostuni. 

 

Ciò premesso a seguito dell'avvio della procedura di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) del Piano Comunale delle Coste (PCC) è stata avviata la procedura della 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA), quest'ultima ha lo scopo di accertare 

preventivamente se determinati progetti possano avere incidenza significativa sui Siti di Importanza 

Comunitari (SIC), sulle Zone Speciali di Conservazione e sulle Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

atteso che il territorio di Tricase è interessato da zone tipizzate come Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC). 

 

All'esito dell'istruttoria espletata nell'ambito del procedimento VAS, avviato dal Comune con nota 

prot. 2578 del 05/02/2016 (che ha ricompreso anche le procedure di verifica della VINCA), da parte 

della Regione Puglia e sentiti i soggetti competenti in materia ambientale (SCMA) nonché gli Enti 

Territoriali interessati individuati dall’Ufficio VAS della Regione Puglia si è accertata la non 

assoggettabilità del Piano agli ulteriori adempimenti in materia ambientale come acclarato con 

determinazione del Responsabile del Servizio n. 855 del 18/08/2016. 

Tuttavia la Determinazione regionale n.120 del 30/06/2016 recante: Piano Comunale delle Coste. 

Autorità Procedente: Comune di Tricase. Valutazione di Incidenza. (Id_5263) e il citato 

provvedimento comunale contengono prescrizioni che con la presente revisione del piano sono state 

ottemperate e che riguardano sostanzialmente: 

1) l'eliminazione di approdi e pontili galleggianti. Rispetto a questa tematica il Piano revisionato 

ha comunque tenuto conto della possibilità di realizzate dei punti di ormeggio ed ancoraggio da 

realizzarsi secondo le tecniche e gli accorgimenti riportati nella relazione e nelle Norme Tecniche di 



Attuazione (NTA); 

2) divieto assoluto di realizzare impianti di acquacoltura; 

3) La eventuale realizzazione della condotta sottomarina per lo scarico dei reflui provenienti 

dal depuratore cittadino al largo della costa, stante la presenza del coralligeno e di una formazione 

di biocostruzioni marine riportate e censite dal progetto Biomap, dovrà essere sottoposta ad un 

approfondimento regionale e, comunque, considerata la portata sovracomunale dell’infrastruttura 

idraulica, la stessa dovrà essere valutata e pianificata a livello regionale, e nel caso, inserita nel 

redigendo nuovo Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia. (riferimento Relazione 

Generale pag. 75) 

4) in linea generale ulteriori e specifiche misure di tutela degli habitat definiti prioritari ai sensi 

della Direttiva 92/43/CEE censiti nel sito IT915002 "Costa Otranto- Santa Maria di Leuca" 

di seguito indicati:  

• habitat 1170 (Scogliere); 

• habitat 3170* (Stagni temporanei mediterranei): 

• habitat 6220* (Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea): 

• habitat 8310 (Grotte non ancora sfruttate a livello turistico): 

• habitat 8330 (Grotte marine sommerse o semisommerse). 

L'adeguamento del Piano Comunale delle Coste alle suddette prescrizioni ha comportato 

l'elaborazione di due allegati aggiuntivi denominati:  

a) All. D.1-Sovrapposizione Carta delle Biocostruzioni Marine con aree di interesse turistico-

ricreativo;  

b) All.D.2 - Sovrapposizione Carta delle Costruzioni Biomarine con altre destinazioni, 

percorsi di connessione e parcheggi; 

sono state, inoltre, oggetto di revisione ed adeguamento ai pareri , alle prescrizioni e disposizioni 

dei soggetti competenti in materia ambientale sia Le Norme Tecniche di Attuazione che la 

Relazione Generale.  

Al fine di mantenere inalterate le scelte grafiche, la continuità e la riconoscibilità del piano sono 

rimasti inalterati i frontespizi degli elaborati scriptografici eccetto quei minimi elementi e ed 

indicazioni utili a definire ed identificare gli elaborati che sono stati modificati o aggiunti. 

Tricase, 29/08/2016 

        Il Tecnico - Responsabile del Settore 

         ing. Vito Ferramosca 

 


